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Noceto
Texa: premio
di risultato
per i dipendenti

‰‰ Per la prima volta i circa 800 dipendenti italiani
di Texa, società della diagnostica per motori e
della mobilità elettrica, di Monastier (Treviso),
avranno un premio di risultato.
Il riconoscimento, che potrà raggiungere un valore
di 1.560 euro, è stato concordato con la Fiom Cgil e

le rappresentanze sindacali interne ed è legato al
raggiungimento di obiettivi incrementali di reddi-
tività, sia nel settore tradizionale del Garage Equip-
ment sia nel nuovo settore dell’E-Power Train. A
beneficiarne saranno tutti i lavoratori degli stabi-
limenti, oltre che di Monastier, anche di Villorba

(Treviso), Anzola dell’Emilia (Bologna) e Noceto
(Parma). Per il presidente e amministratore dele-
gato di Texa, Bruno Vianello, l’iniziativa rappresenta
«un ulteriore, significativo passo nel percorso, in-
trapreso da tempo, di apertura e di rafforzamento
del suo modello organizzativo e di gestione».

‰‰ Il mese di aprile 2024
resterà una data fondamen-
tale nella storia dei 131 anni
del Consorzio agrario di Par-
ma sia perché segna dopo 13
anni la conclusione del
«concordato in continuità»
consentendo la piena opera-
tività dell’impresa coopera-
tiva, sia per il risultato del bi-
lancio relativo all’esercizio
2023 che, approvato all’una-
nimità dall’Assemblea dei
soci, si attesta come uno dei
migliori bilanci di sempre
per fatturato con oltre 74 mi-
lioni di euro e un Ebitda di 2
milioni e 170 mila.

Il Consorzio agrario ha te-
nuto i propri standard nei di-
versi settori su mercati molto
oscillanti, arginando così la
rilevante incidenza dell’in -
cremento dei tassi di interes-
se e dell’inflazione. Ad aver
influito è stato soprattutto il
calo dei prezzi dei cereali, ge-
nerato dal surplus di offerta
su scala globale, ma anche in
questo caso va rimarcato co-
me il Cap, in un anno sostan-
zialmente di crisi del settore
cerealicolo, abbia visto un
aumento del numero di im-
prese agricole parmensi che
hanno conferito i propri ce-
reali presso i centri di stoc-
caggio consortili, a testimo-

nianza del livello di fidelizza-
zione che ad oggi è di circa
4000 soci e 4200 clienti agri-
coli. Oltre a questo, nel 2023 il
Consorzio ha incrementato
la gamma e il numero dei
prodotti commercializzati
che ora sono quasi 31 mila e
anche questo ha consentito
di mantenere ottimi risultati.

Da oggi poi il Consorzio
agrario, chiudendo il concor-
dato in continuità con suc-
cesso, potrà operare con
maggiore dinamicità sui
mercati e con gli istituti di
credito di riferimento: «Sia-
mo felici di questo duplice ri-
sultato - ha commentato il
presidente Giorgio Grenzi -
Voglio ringraziare sentita-
mente la Coldiretti che sin

dal tempo del commissaria-
mento, costituendo il consi-
glio di amministrazione con i
suoi rappresentanti, dimo-
strò lungimiranza credendo
fortemente nella rinascita e
nelle potenzialità della nostra
realtà; per concludere ringra-
zio il consiglio di ammini-
strazione, il collegio sindaca-
le, il direttore generale, tutti i
direttori che si sono succedu-
ti, i dipendenti, gli agenti, i
commissari, gli advisors e
tutto il sistema bancario».

Soddisfatto il direttore del
Cap Roberto Maddè: «Il bi-
lancio che chiudiamo, che
registra un ottimo fatturato,
dimostra che i trend di pre-
stazione sono stati mante-
nuti e l’andamento positivo
si consolida sempre di più
nel tempo nonostante le cri-
ticità che periodicamente
possono influire sulle singo-
le performances. Siamo
molto soddisfatti e ringrazio
tutti gli artefici di questo ri-
sultato positivo».

In occasione dell’approva-
zione del bilancio 2023 si re-
gistra anche il plauso tribu-
tato alla qualità della gestio-
ne amministrativa e finan-
ziaria del Cap da parte dal
collegio dei revisori presie-
duto da Simona Gnudi.

Agricoltura Si è anche conclusa la procedura di concordato

Parma, Consorzio agrario
Bene il bilancio del 2023
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di attività
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agrario è
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« c o n c o rd a t o
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nuità».
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Il fatturato
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Il risultato è
buono
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risultati
di sempre.

Sant'Ilario
d'Enza
La sede
di Interpump
è in provincia
di Reggio
Emilia.
La società
è quotata
alla Borsa
di Milano.

‰‰ L’assemblea degli azionisti di
Interpump, gruppo che fa parte
del Ftse Mib, è attivo nella produ-
zione di pompe ad acqua e nel
settore oleodinamico e ha sede a
Sant'Ilario in provincia di Reggio
Emilia, ha approvato il bilancio
dell’esercizio 2023, chiuso con un
utile netto civilistico di 76,1 milio-
ni di euro.

L'assemblea ha inoltre delibera-
to la destinazione dell'utile netto
di esercizio pari a 76.053.886,98
euro alla riserva straordinaria e la
parziale distribuzione di quest'ul-

tima, attribuendo un dividendo
pari a 0,32 euro per ciascuna delle
azioni in circolazione (0,30 euro
nell'esercizio precedente).

Il dividendo andrà in pagamen-
to a partire dal 22 maggio 2024
con riferimento alle evidenze dei
conti relative al termine della
giornata contabile del 21 maggio
2024 (cosiddetta record date), con
stacco della cedola n. 31 in data 20
maggio 2024.

Inoltre, l'assemblea degli azio-
nisti ha approvato un nuovo pia-
no di acquisto e disposizione di

azioni proprie, fino a un numero
massimo di azioni che, tenuto
conto delle azioni ordinarie di
volta in volta detenute in portafo-
glio, non sia complessivamente
superiore al 10% del capitale.

Al 26 aprile 2024 le azioni pro-
prie detenute dalla società erano
pari a 1.907.863, corrispondenti
all'1,75227% circa del capitale.

I soci hanno anche approvato la
II sezione della relazione sulla po-
litica in materia di remunerazione
e sui compensi corrisposti nell'e-
sercizio 2023.

Interpump, utile 2023 a 76,1 milioni
Il dividendo sarà pari a 0,32 euro

‰‰ La sensibilità costante
di Maldy Italiana Srl, riguar-
do allo sviluppo sostenibile
e alle tematiche Esg (Envi-
ronmental, Social and Go-
vernance), è stata premiata
da EcoVadis con la medaglia
di bronzo. L’azienda di Par-
ma, specializzata in prodotti
tricologici e cosmetici per
conto terzi con formulazioni
personalizzate ed esclusive,
è rientrata, come punteggio
complessivo, nel 30% delle
migliori realtà valutate del
settore cosmetico e in parti-
colare ha ottenuto un risul-
tato eccellente nell’ambito
dedicato al Lavoro e Diritti
Umani (il team di esperti in-
ternazionali l’ha ricompresa
nel 15% delle aziende top).

«Siamo fieri di aver ricevu-
to questa importante certifi-
cazione. È stata valutata po-
sitivamente soprattutto la
nostra attenzione alla parità
di genere, alla conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro,
alla valorizzazione del per-
sonale, anche in termini di
coinvolgimento nelle nuove
linee strategiche aziendali.
Le risorse umane sono il va-
lore principale dell’azienda,
così come lo sono la qualità,
l’onestà, la correttezza e
l’impegno, come possibile,
per la salvaguardia del no-
stro fragile ecosistema», af-
ferma l’amministratore de-
legato Giampaolo Ferrari.

Maldy Italiana, operante
con marchio proprio dal
1967 ed esclusivamente co-
me contoterzista dal 1988
con l’attuale proprietà, non è
infatti nuova in termini di
certificazioni volontarie, ot-
tenendo dalla Bureau Veritas
Italia l’attestazione di qualità

Iso 9001 già dal 2015 e quella
inerente l’Uni En Iso 22716
nel 2022, preziosa soprattut-
to per i brand che esportano
all’estero, assicurando la
conformità circa le buone
pratiche di fabbricazione.

«Inoltre sempre nel 2022 ci
è stato attribuito il rating di
legalità e, dopo quello dello
scorso anno, stiamo lavoran-
do al secondo bilancio relati-
vamente agli impatti am-
bientali, sociali ed economi-
ci della azienda, per un sem-
pre più ottimale percorso di
partecipazione al migliora-
mento della sostenibilità del-
l'impresa», racconta Ferrari.

Con oltre 800 formulazioni
realizzate sartorialmente dal
reparto ricerca e sviluppo, per
oltre 50 marchi fidelizzati,
Maldy Italiana, è una realtà in
crescita costante, affermata
nel settore per essere una pic-
cola «gioielleria» della cosme-
tica per parrucchieri, grazie
alla cura e alla ricercatezza
dei prodotti, ma anche all’or -
goglio italiano, fatto di pas-
sione, creatività e qualità. Sa-
pendo coniugare tradizione,
innovazione (con l’acquisto
di attrezzature 4.0) e servizi
aggiuntivi, come la parte Re-
gulatory, spesso ostica per i
clienti. Prossimi investimen-
ti? «Continueremo ad investi-
re nella ricerca per l’impiego
di materie prime di origine
naturale e da economia circo-
lare ad alto indice di biode-
gradabilità senza, però, ri-
nunciare al massimo grado di
performance. In tale ottica è
anche previsto un amplia-
mento delle aree Ricerca e
sviluppo», conclude Ferrari.
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Maldy, medaglia
per lo sviluppo
sostenibile


